[su carta intestata della parrocchia]

Nomina del custode delle chiavi e password
Premesso che:
a) dal giorno 25 maggio 2018 sono in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 e il Decreto Generale della CEI “Disposizioni per la tutela del diritto alla buona fama e alla riservatezza”,
b) la Parrocchia di … raccoglie e tratta i dati personali di molte persone in occasione ed al fine di realizzare le sue molteplici attività, di religione o culto oppure diverse (art. 16, L. n. 222/85), acquisendo la qualifica di Titolare del trattamento,
c) che l’incarico conferito con il presente mandato ha validità per l’anno____________ o fino a revoca o rinuncia espressamente comunicata tra le parti
il sottoscritto don …, in qualità di parroco della parrocchia di … con sede in …,  
Nomina

Il sig./la Sig.ra_____________________
quale soggetto preposto alla custodia delle chiavi e password.

L’incaricato, nell’esercizio della funzione affidatagli, è tenuto: 
1) a custodirle con grande diligenza le chiavi di accesso al luogo della custodia dei registri e degli archivi informatici al fine di evitare che vi possano accedere persone non autorizzate, e comunicare tempestivamente al parroco il loro smarrimento.
2) a custodire con grande diligenza chiave informatica per l’accesso all’archivio informatico, prestando attenzione ad evitare che i terminali possano essere consultati da persone non autorizzate; deve, altresì, osservare quanto indicato dal parroco o da un suo incaricato in merito alla sostituzione della chiave d’accesso personale (password).
3) a comunicare senza indugio al parroco l’eventuale accesso ai registri e agli archivi di persone non autorizzate, la sparizione, sottrazione o danneggiamento di qualsivoglia documento contenente dati personali, nonché ogni altro evento tale da compromettere la sicura custodia dei registri e degli archivi.
4) a svolgere il proprio incarico nel rispetto delle indicazioni organizzative rese dal Parroco o da suoi collaboratori, e deve partecipare ai momenti di formazione e aggiornamento organizzati anche dalla Diocesi.
5) L’Incaricato è inoltre tenuto a:
a) non divulgare ed a mantenere riservate tutte le informazioni conosciute collaborando alle attività parrocchiali,
b) non divulgare le informazioni e le predette notizie, 
c) non utilizzarle per se stesso o a vantaggio di altri soggetti.
Detti obblighi permangono anche dopo la conclusione del rapporto di collaborazione.
Luogo e data …
L’incaricato (per accettazione)





Il Parroco
………..………………






………………………
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